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RIESAME DELLA LEGISLAZIONE SULLE ALIQUOTE IVA

La Commissione europea, DG TAXUD, ha lanciato una consultazione pubblica riguardante la revisione della legislazione attuale sulle aliquote ridotte IVA. Tale consultazione si basa su una Comunicazione della Commissione pubblicata nel luglio del 2007 e comprende il “progetto pilota” sulle aliquote IVA ridotte per i servizi che utilizzano un alto coefficiente di manodopera, applicato attualmente in 18 Stati membri e che si concluderà nel 2010. 

I risultati di questa consultazione avranno un’importante influenza sulla decisione di prolungare o cancellare dopo il 2010 le aliquote ridotte IVA sui servizi che utilizzano un coefficiente importante di manodopera. 

Il termine ultimo per rispondere alla consultazione è fissato al 12 maggio 2008.
Si ricorda che nel 2003, la Commissione ha presentato una proposta relativa alla revisione delle aliquote ridotte IVA che ha portato all’adozione della direttiva 2006/18/CE del Consiglio del 14 febbraio 2006. Questa direttiva prevede un terzo prolungamento fino al 2010, dell’esperimento delle aliquote ridotte nonché la possibilità di applicare un’aliquota ridotta al riscaldamento urbano. Nella sua Comunicazione del 5 luglio 2007, la Commissione ha considerato che un nuovo quadro applicabile alle aliquote ridotte IVA debba permettere di razionalizzare e semplificare il sistema attuale senza restringere la possibilità per gli Stati membri di avere maggiore margine di manovra nell’adozione delle aliquote ridotte, in particolare per i servizi forniti localmente. Attualmente la Commissione si trova ad affrontare diverse questioni urgenti riguardanti l’introduzione di nuove possibilità di applicare aliquote IVA ridotte, a cui bisogna rispondere a breve termine e per cui si ritiene di disporre di elementi sufficienti per essere inclusi in una proposta legislativa. Al contrario, per altre questioni, come quelle riguardanti le aliquote ridotte per i prodotti che rispettano l’ambiente, quelli ad elevato rendimento energetico ed i prodotti che permettono di risparmiare energia, è necessario effettuare un’analisi più approfondita prima di pronunciarsi sull’efficacia delle aliquote ridotte. Un elenco di beni e servizi che sono stati oggetto di una richiesta di aliquote ridotte viene ripresa nell’allegato 1 della consultazione pubblica.

In questo ambito, la Commissione ha deciso di presentare una prima proposta (prevista per l’estate 2008) che non porterà comunque ad un revisione approfondita dell’attuale struttura IVA (le regole in vigore sono un’aliquota standard di almeno il 15% e due aliquote ridotte facoltative di almeno il 5% applicabili ad un elenco limitativo di beni e servizi). La consultazione è volta quindi, innanzitutto, ad ottenere il parere del pubblico e del mondo delle imprese sul possibile contenuto di questa prima proposta ristretta e si concentra essenzialmente sulle aliquote ridotte per i servizi forniti localmente, in particolare i servizi ad alto coefficiente di manodopera, i servizi di ristorazione ed i servizi nel settore abitativo. In tale ambito, gli obiettivi generali perseguiti, riguardano la crescita economica e l’occupazione sostenibili nonché il buon funzionamento del mercato interno. Il secondo obiettivo della consultazione è di conoscere il punto di vista delle parti interessate riguardo ad altre questioni relative alle aliquote ridotte che dovranno essere trattate in futuro.
Comunicazione della Commissione:

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0380:FIN:IT:PDF
Testo della consultazione pubblica:
http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/common/consultations/tax/VAT_rates_public_consultation_document_en.pdf

IL PARLAMENTO EUROPEO COMPIE 50 ANNI
Il 14 marzo a Strasburgo, in occasione del cinquantesimo anniversario del Parlamento europeo, si è tenuta in Aula una seduta solenne cui hanno partecipato gli ex Presidenti del Parlamento europeo, tra cui Emilio Colombo, i Presidenti dei Parlamenti nazionali, i Presidenti del Consiglio dell’Unione, della Commissione, del Consiglio d’Europa e i rappresentanti delle altre istituzioni comunitarie. Durante la seduta, il Presidente Hans-Gert Pöttering ha sottolineato il ruolo che il Parlamento ha ricoperto dal 1958, ruolo che è diventato più rilevante, sia in ambito legislativo sia politico, e che sarà ulteriormente rafforzato dal Trattato di Lisbona. Il Parlamento ha tenuto la sua prima riunione il 19 marzo 1958, quando era ancora una mera Assemblea parlamentare, composta da 142 deputati dei sei Stati membri originari, ed è stato eletto direttamente dai cittadini europei per la prima volta solo nel 1979.

Oggi il Parlamento europeo è l’autorità di bilancio ed è attore legislativo alla stessa stregua del Consiglio dei Ministri; controlla la Commissione europea, ne elegge il Presidente e ne approva i Commissari. Attualmente rappresenta 500 milioni di cittadini di 27 Paesi membri ed è composto di 785 deputati, eletti direttamente e suddivisi in 7 gruppi politici europei, che rappresentano più di 150 partiti nazionali.

Il Presidente Pöttering ha in ogni caso sottolineato l’impossibilità per il Parlamento di decidere in merito alle risorse proprie dell’UE e in materia di politica estera e di difesa, e si è detto rammaricato per la mancanza di una legge elettorale comune a tutti gli Stati membri.

Dall’altro lato, Pöttering ha ribadito l’importanza di un’istituzione portatrice della visione europea e di valori comuni all’interno della Comunità, valori quali la democrazia, la solidarietà, il rispetto della solidarietà e della dignità degli Stati membri, sempre nel rispetto del principio di sussidiarietà e di trasparenza nei confronti dei cittadini europei.

Janez Janša, il Presidente del Consiglio UE, ha reso omaggio ai “padri fondatori” e ha evidenziato il progressivo aumento di poteri del Parlamento; inoltre il Trattato di Lisbona, una volta ratificato da tutti gli Stati membri, estenderà la procedura di codecisione a gran parte delle politiche, contribuendo al miglioramento della democraticità e della trasparenza dei processi decisionali.

Oggi il Parlamento svolge un ruolo essenziale anche nel focalizzare l’attenzione sulle violazioni dei diritti umani nel mondo, nel monitorare le elezioni in paesi come il Kenya e il Pakistan, e infine nell’inviare delegazioni all’interno degli organismi internazionali, come nel Consiglio ONU dei diritti umani.

Infine, il Presidente del Consiglio ha auspicato che le attività europee “siano sufficientemente tangibili per i cittadini affinché essi possano capire il ruolo dell’UE nel tutelare e nel migliorare la loro qualità di vita”.

Per il Presidente della Commissione, José Manuel Barroso, il cinquantesimo anniversario del Parlamento è un evento “con un forte valore simbolico e politico per l’Europa” e i padri fondatori, che desideravano la pace per l’Europa, hanno scelto l’economia come motore del processo, hanno previsto il cosiddetto triangolo istituzionale per sostenere tale processo, consapevoli dell’incapacità degli Stati di svolgere, singolarmente un compito talmente difficile e importante.

L’evento si è concluso con l’Inno europeo, ossia l’Inno alla gioia di Beethoven, suonato dall’Orchestra giovanile europea, composta di 22 elementi di ben 18 nazionalità.

Per ulteriori informazioni:

Parlamento europeo

http://www.europarl.europa.eu/news/public/default_en.htm?redirection
Delegazione italiana del PSE

http://www.delegazionepse.it/ 

LE PMI AL CENTRO DEL DIBATTITO DEL CONSIGLIO EUROPEO DI PRIMAVERA


Nel Consiglio Europeo, che si è tenuto a Bruxelles il 13 e 14 marzo, sono stati sottolineati diversi aspetti concernenti le PMI.

Prima di tutto è stata lodata la Strategia di Lisbona ed è stato lanciato un nuovo ciclo triennale (2008 – 2010) della strategia per la crescita e l’occupazione, riprendendo ampiamente gli indirizzi precedenti.

Il Consiglio si è congratulato per i progressi compiuti nel 2007 in materia di miglioramento della legislazione per le PMI ed ha esortato a proseguire le azioni in tal senso.

L’obbiettivo di ridurre di un quarto, entro il 2012, gli oneri amministrativi causati dal diritto comunitario rimarrà valido, e richiederà l’adozione accelerata e sistematica di proposte legislative specifiche.

A sostegno delle PMI, i capi di Stato e di governo auspicano che il Consiglio esamini quanto prima lo Small Business Act per l’Europa (la cui consultazione pubblica si è conclusa il 31 marzo; http://ec.europa.eu/enterprise/entrepreneurship/sba_en.htm ) annunciato per il giugno prossimo. A loro avviso, le PMI dovrebbero beneficiare di deroghe agli oneri amministrativi connessi alla legislazione europea, di uno statuto di società privata europea, di un accesso più facile ai finanziamenti, ed in particolare, di un accesso agevolato agli appalti pubblici per le aziende innovative.

Il Consiglio ha tenuto inoltre a sottolineare che gli Stati membri dell’UE devono eliminare gli ostacoli alla libera circolazione della conoscenza istituendo una quinta libertà, che si prefigga di aumentare la mobilità transfrontaliera dei ricercatori e degli studenti. In questo modo si renderebbe il mercato più aperto e concorrenziale per i ricercatori stessi, promuovendo lo sfruttamento ottimale della proprietà intellettuale onde intensificare il trasferimento delle conoscenze verso le imprese (una carta IP deve essere adottata entro fine anno).

Il Consiglio ha inoltre sottolineato che occorre potenziare il polo istruzione del triangolo della conoscenza formato da ricerca, innovazione e istruzione.

DAL 2015 STESSE ACCISE PER GASOLIO E BENZINA VERDE
Fa bene alla concorrenza ma anche all'ambiente la proposta della Commissione europea approvata dal Parlamento di Strasburgo per l'aumento delle accise minime sul gasolio. 
Con 447 voti favorevoli alla relazione dello svedese Olle Schmidt,  l'Assemblea di Strasburgo ha deciso di porre gradualmente fine a un fenomeno conosciuto da anni: quello del "turismo del pieno", cioè i periodici spostamenti per il rifornimento da parte di autotrasportatori (e di privati cittadini) che vivono al confine con un Paese in cui il carburante è più economico proprio perché gravato da imposte su fabbricazione e consumo più basse. Non è un mistero, infatti, che questa particolare forma di tassazione indiretta arriva ad incidere sul prezzo del gasolio alla pompa fino al 60% (Iva esclusa). 
Queste gite per il gasolio "low-cost" hanno avuto pesanti ricadute sia sulle entrate fiscali di alcuni Stati membri sia sulla concorrenza tra le ditte di autotrasporto. La Commissione ipotizza che potrebbe essere questa una delle cause che, tra il 1997 e il 2001, ha portato a un aumento delle quote di mercato degli operatori lussemburghesi e austriaci rispetto alla maggior parte dei loro concorrenti, mentre il Regno Unito ha registrato una perdita su tutti i mercati. Il carburante, infatti, incide sui costi correnti di queste imprese per un buon 20-30% e l'accisa costituisce il 6%-18% dei costi. 
Tuttavia, c'è anche un altro fattore non trascurabile: i continui spostamenti da e per il confine hanno un rilevante impatto ambientale.
Per dare il tempo ai Paesi che hanno tassazioni più basse di adeguarsi, il Parlamento ha deciso che l'uniformità venga raggiunta gradualmente a partire dal 2012. A quella data il livello minimo verrà portato a 340 euro/1.000 litri, (oggi è 302/1.000 litri) per raggiungere nel 2015 quota 359 euro/1.000 litri (l'accisa minima attuale sulla benzina senza piombo). Respinto invece a larga maggioranza un emendamento dei Verdi che proponeva di portare le aliquote sul gasolio a 380 euro nel 2012 e a 400 euro nel 2015.
Sempre sul fronte della politica di riduzione degli inquinanti si segnala il parere positivo della Commissione europea all'istituzione in Italia di un regime fiscale agevolato per incentivare la produzione e l'uso del biodiesel. Si tratta di una modifica al regime precedente che introduce l'obbligo dell'approvvigionamento di biocarburanti mentre assicura a chi li immette sul mercato un "bonus" per coprire la differenza dei costi di produzione: uno sgravio quantificato in 384 milioni di euro ripartito per quattro anni (2007-2010).

NASCE L’ISTITUTO EUROPEO DI INNOVAZIONE E TECNOLOGIA
Nella sessione plenaria di marzo, il Parlamento europeo ha approvato il regolamento che istituisce l'Istituto europeo di innovazione e tecnologia. Il suo obiettivo è di contribuire alla crescita economica e alla competitività sostenibili in Europa rafforzando la capacità d'innovazione. A tal fine, esso agevolerà le reti e la cooperazione e creerà sinergie tra le comunità dell'innovazione in Europa dando priorità al trasferimento delle sue attività a vantaggio delle imprese, incluse le PMI, e della loro applicazione commerciale.

Lo scopo dell'IET è quindi quello di contribuire alla crescita economica e alla competitività sostenibili in Europa «rafforzando la capacità d'innovazione degli Stati membri e della Comunità». L'IET persegue tale fine «promuovendo e integrando l'istruzione superiore, la ricerca e l'innovazione ai massimi livelli» (il "triangolo della conoscenza"). L'IET dovrà dare la priorità al trasferimento delle sue attività di istruzione superiore, ricerca ed innovazione «a vantaggio delle imprese e della loro applicazione commerciale, nonché al sostegno agli avviamenti di imprese, alle corporazioni e alle piccole e medie imprese (PMI)».
L'IET dovrà individuare i suoi settori prioritari, svolgere un'attività di sensibilizzazione tra le organizzazioni partner potenziali ed incoraggiare la loro partecipazione alle sue attività. 
L'IET inoltre selezionerà e designerà le "Comunità della conoscenza e dell’innovazione" (CCI), ossia dei partenariati autonomi di eccellenza tra istituti di istruzione superiore, istituti di ricerca, imprese ed altri soggetti interessati «sotto forma di reti strategiche autosufficienti, sostenibili e di lungo periodo nell'ambito del processo innovativo». Offrirà loro un sostegno adeguato, applicherà misure adeguate di controllo della qualità, seguirà costantemente e valuterà periodicamente le loro attività e garantirà un livello appropriato di coordinamento tra di esse. 
L'IET promuoverà la diffusione di buone prassi per l'integrazione del triangolo della conoscenza al fine di sviluppare una cultura comune dell'innovazione e del trasferimento di conoscenze. 
Spetterà all'IET il compito di selezionare e designare un partenariato destinato a divenire una CCI secondo una procedura concorrenziale, aperta e trasparente. Le CCI avranno «un'autonomia generale sostanziale» per definire la loro organizzazione interna e la composizione, nonché il loro programma preciso e metodi di lavoro, mentre le relazioni tra l'IET e ciascuna CCI sarà fondata su un accordo contrattuale. La condizione minima per la costituzione di una CCI è la partecipazione di almeno tre organizzazioni partner, stabilite in almeno due Stati membri diversi, che siano «indipendenti l'una dall'altra». Le CCI si occuperanno di diffondere le migliori prassi nel settore dell'innovazione incentrate sullo sviluppo di una cooperazione tra il settore dell'istruzione superiore, della ricerca e delle imprese, compresi i settori terziario e finanziario.
L'IET è finanziato mediante un contributo del bilancio generale dell'Unione europea nell'ambito della dotazione finanziaria e di altre fonti private e pubbliche. 


http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/057-23421-070-03-11-909-20080307IPR23292-10-03-2008-2008-false/default_it.htm
NEWS IN BREVE
UE/OGM

Lo scorso 28 marzo la Commissione europea ha adottato una decisione a proposito del granturco geneticamente modificato GA21, autorizzandone l’utilizzo per l’alimentazione umana ed animale, la sua importazione e la sua trasformazione. L’autorizzazione, che sarà valida per i prossimi 10 anni, consente in particolare l’importazione dei chicchi di granturco GA21, la cui coltivazione non è ad oggi consentita all’interno dell’Unione europea.

UE/ENERGIE RINNOVABILI

La Commissione europea intende rilanciare la diffusione delle energie rinnovabili attraverso un contributo pari a 80 milioni di Euro, versato al fondo mondiale per l’efficienza energetica e le energie rinnovabili (GEEREF), per il periodo 2007-2010. Il contributo europeo va a sommarsi agli investimenti privati all’interno del fondo, che ha come scopo l’accesso da parte dei paesi in via di sviluppo all’energia non inquinante e a prezzi abbordabili, per consentire loro di avere uno sviluppo sostenibile. Questo è il parere del Commissario europeo allo sviluppo, Louis Michel, e del Commissario europeo all’ambiente Stavros Dimas. Il GEEREF, strumento sostenuto anche dal Parlamento europeo, permette alla Commissione di rispettare l’impegno assunto conformemente al programma di Bali, con lo scopo di trasferire energie pulite ai paesi in via di sviluppo.


CONFERENZE SULL’ENERGIA RINNOVABILE
Aprile 2-4

Rovigo

Protezione del clima e delle energie rinnovabili: le piccole e medie comunità affrontano la sfida

ICLEI (International Council for Local Environmental Initiatives) (segnalato sul sito di LIFE)

http://www.iclei.org/rovigo2008 

Aprile 17-19

Padova

Energie Rinnovabili e Rendimento Energetico
SENAF
daniela.figini@senaf.it;  fulvia.marchini@senaf.it
CONFERENZA SULLA GESTIONE DELLO SPIRITO IMPRENDITORIALE PER LO SVILUPPO DELL’OCCUPAZIONE LOCALE.

Si svolgerà venerdì 25 aprile, a Bruxelles, una conferenza che avrà come tema lo spirito imprenditoriale a favore dello sviluppo dell’occupazione locale. L’evento si concentrerà sull’importanza dell’agenda di Lisbona, focalizzandosi sullo stato dell’arte attuale e presenterà alcune riflessioni importanti sul futuro degli attori locali.

L’unità D2, Direzione Generale occupazione, affari sociali e pari opportunità della Commissione europea è l’unità incaricata per l’evento.

Per ulteriori informazioni:

http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/events/event_en.cfm?id=1127


Introduzione 

L’Unione europea fornisce sostegno alle piccole e medie imprese europee sottoforma di sovvenzioni, prestiti e, in alcuni, casi garanzie.

Il contributo è disponibile direttamente o attraverso programmi gestiti a livello nazionale o regionale. Le PMI possono inoltre beneficiare di una serie di misure d’assistenza non finanziaria sotto forma di programmi e servizi di assistenza alle imprese.

I piani di sostegno rientrano in quattro categorie:

1) Possibilità di finanziamento tematico: questa tipologia di finanziamento ha carattere tematico e presenta obiettivi specifici (ambiente, ricerca, istituzioni). Le PMI possono solitamente presentare domanda diretta d’adesione ai programmi, in genere subordinatamente alla presentazione di progetti transnazionali, sostenibili, e a valore aggiunto. Il principio generale è quello del cofinanziamento.

2) Fondi strutturali: i fondi strutturali (fondo europeo di sviluppo regionale FESR e Fondo sociale europeo FSE) rappresentano i maggiori strumenti di finanziamento comunitario a favore delle PMI, attraverso i vari programmi tematici e le iniziative comunitarie applicate nelle regioni. La gestione dei programmi e la selezione dei progetti avviene a livello nazionale e regionale.

3) Strumenti finanziari: la maggior parte degli strumenti finanziari è disponibile solo per la via indiretta, attraverso intermediari finanziari nazionali. Molti di questi strumenti sono gestiti dal Fondo europeo per gli investimenti (FEI).

4) Sostegno per l’internazionalizzazione delle PMI: consiste generalmente nel fornire assistenza alle organizzazioni intermediarie e/o alle autorità pubbliche nell’ambito dell’internazionalizzazione, al fine di favorire l’accesso delle PMI ai mercati esterni all’UE.

OPPORTUNITA’ DI FINANZIAMENTO.

Ambiente, energia e trasporti

LIFE +:

Questo programma si suddivide in tre filoni:

- Natura e biodiversità

- Politica e Governance ambientale

- Informazione e Comunicazione

Il budget previsto per LIFE + è di 21 miliardi di euro per 2007-2013. Le PMI possono accedere ai fondi LIFE + sia per la parte gestita centralmente dalla Commissione europea sia per quella gestita dalle agenzie nazionali.

Maggiori informazioni: http://ec.europa.eu/environment/life/funding/lifeplus.htm
Programma quadro per l’Innovazione e la Competitività (PIC)

Il PIC è una risposta coerente e integrata agli obiettivi della rinnovata strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione. Per il periodo compreso fra il 2006 e il 2013, il programma dispone di circa 3,6 miliardi di euro.

Per quanto concerne le questioni ambientali ed energetiche, il PIC comprende:

a) Il Programma quadro per l’Innovazione e l’Imprenditorialità (PII) con una parte di innovazione ecologica per la quale sono stati destinati 430 milioni di euro.

b) Il Programma Energia intelligente per l’Europa (EIE) al quale sono stati destinati circa 727 milioni di euro. 

Maggiori informazioni:  http://ec.europa.eu/cip/index_en.htm
Marco Polo II (2007-2013)

Il Programma Marco Polo è finalizzato alla riduzione della congestione stradale, al miglioramento delle prestazioni ambientali del sistema di trasporto merci nella Comunità e al rafforzamento dell’intermodalità, contribuendo in tal modo a un sistema di trasporti efficiente e sostenibile. Per raggiungere tale obiettivo, il Programma sostiene iniziative nel trasporto merci, nella logistica e in altri mercati rilevanti, tra cui misure riguardanti le vie marittime e la gestione del traffico. Il programma dispone di un budget di 400 milioni di euro per il periodo 2007-2013.

Maggiori informazioni:  http://www.ec.europa.eu/transport/marcopolo/index_en.htm
Ricerca e innovazione

7° programma quadro per la Ricerca e lo Sviluppo tecnologico (2007-2013)

Il 7° Programma quadro (7PQ) presta particolare attenzione alle PMI attraverso i programmi in cui è suddiviso:

· “Cooperazione”

· “Idee” 

· “Persone”

· “Capacità”

	COOPERAZIONE

circa € 32,2 miliardi
	Promozione della partecipazione delle PMI a tutte le iniziative di ricerca, anche nelle Iniziative tecnologiche congiunte (ITC)

	IDEE

circa € 7,5 miliardi
	Analogamente alle altre organizzazioni, le PMI possono competere su basi meritocratiche

	PERSONE

circa € 4,7 miliardi
	Incoraggiare le PMI nell’ambito di “percorsi e alleanze fra l’industria e l’università”, per sviluppare il potenziale umano in ricerca e tecnologia

	CAPACITA’
circa € 4,3 miliardi

(di cui € 1,3 miliardi per le iniziative dedicate alle PMI)
	Rafforzare le capacità d’innovazione delle PMI e il loro contributo allo sviluppo di nuovi prodotti e mercato basati sulla tecnologia


Per ulteriori informazioni:

www.ec.europa.eu/research/future/
www.cordis.europa.eu/fp7
Per informazioni sulle politiche europee di ricerca e sviluppo, sito web della Direzione Generale per la ricerca:

www.ec.europa.eu/research
Sistema comunitario di informazione in materia di Ricerca e Sviluppo, CORDIS:

www.cordis.europa.eu
Elenco dei punti di contatto nazionali (NPCs) per le PMI riguardo al 7PQ, che forniscono informazioni, assistenza e formazione ai potenziali partecipanti e assegnatari:

http://ec.europa.eu/research/sme-techweb/index_en.cfm?pg=support 

SME Techweb, il portale di ricerca della Commissione europea per le PMI, su cui trovare informazioni e risorse per le PMI motivate a fare domanda di finanziamento nell’ambito del 7PQ:

www.ec.europa.eu/research/sme-techweb 

Servizio di assistenza personalizzata fornito dalla DG della Ricerca:

http://www.ec.europa.eu/research/index.cfm?pg=enquiries  

Programma quadro per l’Innovazione e la Competitività (PIC)

Per il periodo 2007-2013, il PIC dispone di un budget pari a circa € 3,6 miliardi e si presenta come una risposta coerente con gli obiettivi della strategia di Lisbona per l’occupazione e la crescita.

Si suddivide in due programmi:

1- il Programma per l’Innovazione e l’Imprenditorialità (PII), per favorire l’innovazione, attraverso lo scambio di migliori pratiche e attraverso iniziative specifiche. Il programma sostiene iniziative volte a favorire l’innovazione, i raggruppamenti e le alleanze pubblico-private per l’innovazione;

2- il Programma di Sostegno alla politiche TIC, per stimolare i nuovi mercati per reti e servizi elettronici, contenuti multimediali e tecnologie digitali e per sostenere la modernizzazione del settore pubblico, migliorandone produttività e servizi.

Per ulteriori informazioni:

http://ec.europa.eu/cip 

http://ec.europa.eu/information_society/eeurope/i2010/invest_innov/index_en.htm 

eContentplus (2005-2008)

Il programma eContentplus è volto all’eliminazione delle barriere organizzative ed a promuovere l’adozione di soluzioni tecniche d’avanguardia; il programma si rivolge in particolare alle aree di mercato caratterizzato da sviluppo modesto e contribuisce al coordinamento a livello comunitario delle raccolte nelle biblioteche, nei musei e negli archivi e alla tutela delle raccolte digitali per facilitarne un utilizzo futuro.

Per ulteriori informazioni:

http://ec.europa.eu/information_society/activities/econtentplus 

Per maggiori informazioni sulle politiche europee concernenti l’energia e i trasporti, si prega di consultare il sito Web della Direzione generale dell’Energia e dei trasporti:

http://www.ec.europa.eu/dgs/energy_transport/index_it.html
EUREKA – Rete per le attività di R&S orientate al mercato

Eureka è una rete paneuropea per organizzazioni di R&S industriale orientate al mercato che sostiene la competitività delle imprese europee attraverso la creazione di collegamenti e reti di innovazione in 36 paesi diversi. EUREKA offre ai partner di progetto un rapido accesso ad un insieme di conoscenze, abilità e competenze in tutta Europa e agevola l’accesso ai piani di finanziamento nazionali pubblici e privati.

Maggiori informazioni: www.eureka.be
Istruzione e formazione

Programma d’azione integrato per l’apprendimento continuo

Il programma d’azione integrato per l’apprendimento continuo per il periodo 2007-2013 comprende quattro programmi specifici: COMENIUS, per le attività pedagogiche generali; ERASMUS per l’istruzione e le attività avanzate a livello di istruzione secondaria; LEONARDO DA VINCI per tutti gli altri aspetti dell’istruzione e della formazione professionale; GRUNDVIG per la formazione degli adulti.

Il programma LEONARDO DA VINCI interessa più direttamente le imprese, in quanto sostiene le iniziative transnazionali di innovazione per promuovere le conoscenze.

Maggiori informazioni: www.ec.europa.eu/education/programmes/newprog/index_en.html
Cultura e media

CULTURA 2007

Il programma CULTURA 2007 offre sovvenzioni a progetti di collaborazione culturale in tutti i campi artistici e culturali (arti dello spettacolo, arti plastiche e visive, letteratura, patrimonio, storia culturale ed altro ancora).

Maggiori informazioni:  http://www.ec.europa.eu/culture/eac/culture2007/cult_en.html
MEDIA 2007

Questo programma si occupa di formazione dei professionisti dell’audiovisivo, sviluppo di progetti e società di produzione, distribuzione e promozione di opere cinematografiche e programmi audiovisivi, sostegno ai festival cinematografici e, infine sovvenzioni alle PMI operanti in queste aree.

Maggiori informazioni: http://ec.europa.eu/information_society/media/index_en.htm
Tematiche occupazionali

Informazione, consultazione e dialogo sociale

È prevista una specifica voce di spesa per il co-finanziamento di misure atte a promuovere i Comitati aziendali europei, il coinvolgimento dei dipendenti sia nella Società europea che nella Società cooperativa europea, attività di informazione e consulenza ai dipendenti nella Comunità europea e infine, fusioni transfrontaliere di società per azioni. L’importo previsto per il 2007 è di 8 milioni di euro.

Maggiori informazioni: http://ec.europa.eu/employment_social/labour_law/budget_en.htm
Sicurezza e igiene sul lavoro

L’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro sostiene iniziative tese ad aiutare le PMI a migliorare gli standard di salute e sicurezza.
Maggiori informazioni: http://sme.osha.europa.eu/
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In primo piano





Riesame della legislazione delle aliquote IVA


Il Parlamento europeo compie 50 anni. 


PMI al centro del dibattito nel Consiglio europeo di primavera


Dal 2015 stesse accise per gasolio e benzina verde


Nasce l’Istituto europeo di Innovazione e Tecnologia


News in Breve


�HYPERLINK  \l "erasmus"��UE/OGM


�UE/Energie rinnovabili


Eventi


� HYPERLINK  \l "ciclo" ��Ciclo di conferenze sull’energia rinnovabile�


Conferenza sulla gestione dello spirito imprenditoriale per lo sviluppo dell’occupazione locale.


Rassegna speciale:


Introduzione


Opportunità di finanziamento





A cura di: Matteo Manfredini, Giulia Vitali.


CNA Bruxelles, rue du Commerce 124   B-1000 Bruxelles.


Tel. : +32 2 230.74.42  Fax. : +32 2 230.72.19 Email. : � HYPERLINK "mailto:stage2.bruxelles@cna.it" ��stage2.bruxelles@cna.it� 























A cura di: Matteo Manfredini, Claudia Zito





CNA Bruxelles, rue du Commerce 124   B-1000 Bruxelles 


tel.: +32 2 230.74.42  fax.: +32 2 230.72.19    email:  stage2.bruxelles@cna.it











Comunicazioni CNA Bruxelles


Il nostro ufficio rimane a disposizione per fornirvi informazioni riguardo ai finanziamenti europei e supporto nella ricerca partner. 


Da questo mese, e per i successivi 3, ospiteremo, alla fine del notiziario, una rassegna speciale riguardo ai “Programmi di sostegno dell’Unione Europea per le PMI”, fornendo una panoramica delle principali opportunità di finanziamento per le PMI europee.


Scriveteci a: � HYPERLINK "mailto:bruxelles@cna.it" ��bruxelles@cna.it� 
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